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I Lo scopo di questa relazione è 
quello di esaminare II cammino 
percorso dal nostro partito in que 
sti mesi e di proporre I temi della 

•"•• Iniziativa da assumere in una situa 
zione politica nuova segnata anche dal risulta 
ti della nostra azione cosi come ha chiarito il 
compagno Natta alla Camera E Importante, 
per la precisione del nostro giudizio definire 
bene In cosa consista la novità di cui parliamo 

Innanzitutto è visibilmente cambiato I atteg-

Slamento rispetto al processi di innovazione 
I mutamento economico e sociale La sostan 

za della politica del pentapartito su questo 
punto e stata molto semplice affidarsi ai mec
canismi economici nazionali e Intemazionali 
alle decisioni dei più forti centn di potere fi 
nanzlari e industriali, Intervenire solo per age 
volare quel meccanismi e quelle decisioni o 
per eliminare gli ostacoli opposti dalle resi 
stenze sociali 

Questo atteggiamento affermato con slcu 
rezza per anni oggi non è più sostenibile E 
largamente mutato I orientamento degli am 
blentl economici e dei partili I mutamenti del 
ciclo Intemazionale, Il perdurare e I aggravarsi 
di ingiustizie sociali di squilibri territoriali Un 
sorgere di nuove laceranti contraddizioni con 
nasse con i processi degli ultimi anni (dalla 
disoccupazione crescente al degrado ambien 
tale), gli appuntamenti della integrazione so 
vranezìonale, ma anche il visibile risveglio dei 
movimenti sindacali e di massa sottolineano la 
Impossibilita di affidarsi ai meccanismi sponta 
nel Qui è la prima novità e la rag'one essenzla 
le della crisi della politica e della formula di 
pefttapartio 

Quella che viene definita la fine della «soli 
dartela* cioè di una convergenza di interessi 
tra I cinque partiti e dovuta innanzitutto a que 
sto cambiamento Pino a quando sembrava 
possibile ridurre la funzione del governare a un 
patto di potere non misurato su scelte precise 
era più facile per i cinque partiti in particolare 
la Oc e II Ps) il trovare - con convenienza 
reciproca - le ragioni per comporre i loro Inte
ressi pur restando perennemente aperta la 
contesa per vantaggi relativi a spazi di potere 
Ma quando la situazione I problemi sociali 
produttivi finanzian, istituzionali le forze e gli 
Interessi sociali e non solo quelli trascurati e 
colpiti negli ultimi anni ma anche quelli awan 
taggiatl e premiati pur con Intenti e obiettivi 
diversi e opposti, chiedono tutti scelte, deci 
slonl assunzione di responsabilità, allora è 
inevitabile che riemergano le divergenze di 
prospettiva Ed è perciò che ci troviamo di 
fronte al paradosso di un governo che deve 
ammettere la crisi della formula su cui esso 
stesso si fonda Fra dunque pienamente giusto 
sottolineare II fallimento politico del pentapar 
(Ito e la esigenza di aprire una fase nuova 
Come ha dovuto riconoscere lo stesso presi
dente del Consiglio una lunga stagione politi 
ca viene giungendo al suo termine La base 
puramente programmatica del governo non ne 
la un governo di programma per esserlo, 
avrebbe dovuto In pnmo luogo abbandonare il 
metodo della scelta preventiva di schieramen 
to E tuttavia avere dovuto esplicitamente al 
fermare la sufficienza di una base programma 
tica per la costituzione di un governo è un fatto 
significativo e prova I esattezza di una tesi che 
abbiamo tenacemente sostenuto Ma il prò 
gramma stesso del governo conferma che il 
metodo è in se medesimo una questione di 
contenuto e che seguire I uno o I altro metodo 
porta a conseguenze diverse L unica rilevante 
novità programmatica infatti è costituita da 
alcune delle proposte istituzionali ma quesle 
sono proprio quelle in cui nei mesi trascorsi e 
durante la stessa crisi di governo il metodo ha 
potuto essere quello del più aperto e libero 
confronto tra tutte le forze politiche democra 
tlche 

Ancor pnma del giudizio di mento su quesle 
proposte interessa il significato politico che 
esse assumono Si deve nconoscere che vi e 
una grave sofferenza delle istituzioni democra 
tiche e che vi sono nschi sen di collasso Si la 
strada I Idea della esigenza non più di alternan
ze entro una formula sempre eguale ma di 
serie alternative di programma e di governo 
Tutto ciò dimostra come valida e conferma 
I analisi e la proposta del nostro ultimo cornila 
to centrale che ha consentito al Partito di eser 
citare un ruolo essenziale per incominciare a 
sbloccare una situazione da troppo tempo sta 
gnante 

Slamo di fronte ad un governo dunque che 
ripropone una alleanza assai consumata e mot 
te delle sue linee vecchie e fallimentari ma 
non può arrestarsi a questo e deve osare qual 
che mossa nuova e anche qualche diverso rap 
porto tra maggioranza e opposizione Ma an 
che questo atteggiamento a attenzione verso il 
nostro panito che viene da più parti e che 
dobbiamo e vogliamo valutare con spinto 
obiettivo e senza alcuna facile illusione e 
un altra prova della situazione politica nuova 
In armonia con le sue premesse il pentapartito 
si era proposto di dimostrare la «inutilità* del 
Pel « fini del governo del paese delle vicende 
politiche e istituzionali dell onentamento dei 
processi economico sociali e anche questa 
pretesa è ora entrata in cnsi La nsposta del 
nostro Partito è dettata dalle sue scelte di fon 
do Nel momento stesso in cui abbiamo impo 
stato la linea dell alternativa noi abbiamo sem 
pre affermato I esigenza della più larga intesa 
sui temi fondamentali della democrazia e della 
nazione e dunque In primo luogo sulla politi 
ca estera e sulle questioni istituzionali Su en 
trambl questi temi un dialogo si e dimostrato 
possibile e ha potuto e può dare risultati Un 
tale dialogo non solo non contraddice ma 
può rendere più netta e incisiva la nostra oppo 
sizione sia sul terreno economico e sociale sia 
su tutti quei punti delle politiche internazionali 
e istituzionali in cui le visioni si differenziano il 
confronto rimane aperto le soluzioni divergo 
no 

Proprio sul terreno delle politiche interna 
zionali e imposta oggi un attenzione pnontana 
per gli sviluppi di una situazione in cui al positi 
vo sviluppo del processo di distensione fino 
ali avvio a soluzione dei conflitti in Afghanistan 
e in Nicaragua fa riscontro un peggioramento 
grave della situazione nei conflitti medio 
orientali e In particolare In quello che contrap 
pone Israele al popolo palestinese Subito il 
programma di governo e parso inadeguato al 
linterno slesso della maggioranza ed e vero 
L urgenza di una azione e indubbi a LOnu 
potrebbe e dovrebbe esserne la sede e la prò 
motrice naturale dopo la condanna pratica 
mente unanime del terrorismo di Stato che ha 
portato ali assassinio di Abu Jihad dopo che 
nuovamente le truppe israeliane sono entrate 
nel Libano meridionale e di fronte ad una stra 
gè che non cessa nei ternton occupati Noi 
chiediamo che il Parlamento discuta subito e 
poiché sembra esistere un vasto se pur non 
unanime accordo tra le forze democratiche 
i Italia assuma I iniziativa di nconoscere I Olp 
anche in vista della indispensabile convoca 
zione dì una conferenza internazionale per la 
pace in Medio Onente e si laccla promotnee di 
un ruolo elficace di intervento dell Europa sui 

La relazione di Tortorella al Comitato centrale 

«L'iniziativa dei comunisti 
nella nuova fase politi I * . > 

Impossibile affidarsi 
ai meccanismi spontanei: 

qui è la ragione prima 
della crisi politica 
e del pentapartito 

Valutiamo con spirito 
obiettivo e senza 

illusioni il fatto nuovo 
dell'attenzione 

verso il nostro partito 

Non è scontato l'esito 
della transizione 

come non è scontato 
l'impegno degli altri 
partiti per le riforme 

Ci sono opportunità 
e pericoli. Con questo 
sistema politico 
non si può più 
andare avanti 

Riforma dello Stato 
e della politica 

j per inverane i diritti 
J dei cittadini 
* e ridislocare i poteri 

Contro il continuismo 
di questo governo 
un progetto alternativo 
non solo nel metodo 
ma nei contenuti sociali 

territori occupati Dialogo e opposizione nella 
nostra politica non si giustappongono ma deb 
bono esprimere oggi per noi, domani forse 
per altri un modo positivo di vivere e di rego 
lare il conflitto in un assetto politico democra* 
tico Dobbiamo sapere però, che siamo lonta 
n) da tutto questo Una transizione è iniziata, 
ma il suo esito non è in alcun modo scontato, 
e non è scontato neppure 1 impegno riformato* 
re per le istituzioni, pur solennemente afferma* 
to 

I rischi sono grandi a partire dalla puntuale 
ricomparsa del delitto politico terronstico Ri
durre 1 assassinio di Ruffilli alla facilita di col 
pirlo è una assurdità egli non era certo I unico 
bersaglio indifeso Ruf filli non è stato solo uno 
studioso delle istituzioni egli era un politico 
del dialogo Nella piena fedeltà alle sue idee e 
al suo partito aveva saputo raccogliere ed 
esprimere le possibilità di un lavoro comune, 
al di la degli steccati Noi lo salutiamo qui 
come si deve a chi ha pagato con la vita per ìl 
suo impegno democratico ma anche come un 
amico 11 significato del delitto è chiaro Quale 
che sia il colore e il grado di autonomia di 
questo come di altn gruppi assassini, ormai da 
venti anni il terronsmo agisce - o viene lascia 
to agire - ogni volta si venga profilando la 
possibilità di un qualche avvio a compimento 
della democrazia italiana Non è certo un mi 
stero 1 esistenza di forze che si sono opposte e 
che si opporranno ad ogni cambiamento che 
significhi un superamento della democrazia 
bloccata La indecorosa ricomparsa di Geli! in 
libertà sia pure prowisona deve gettare 
preoccupazione Essa non può essere consi
derata solo il risultato dell applicazione di una 
qualche norma giundica per cui 1 accusato di 
strage estradato in Italia per bancarotta può 
essere liberato per la bancarotta e non può 
essere arrestato per I accusa di strage Anche 
qui il messaggio che ne viene e evidente Vi è 
un potere di ncatto che il Celli esibisce Ma, 
allora se la magistratura non può agire con 
piena liberta deve completare I opera sua il 
Parlamento la cui commissione di inchiesta 
non potette interrogare il capo della P2 E ve 
ni to dunque il momento di farlo secondo i 
metodi e le forme che il Parlamento può deci 
dere Geili ha vantato in questi giorni - ed e 

vero - di aver avuto a disposizione molti gene 
rati Tra di essi vi erano anche i massimi e..po 
nenti dei seivizi segreti durante il tempo del 
sequestro e poi, dell assassinio di Moro di cui 
ricordiamo il decennale Sarebbe ipocrisia gra 
ve una celebrazione che non fosse stimolo an 
che all'opera di giustizia Non si tratta pero 
soltanto di far luce sul passato, quanto di salva
guardare il presente e I avvenire E interesse o 
dovrebbe esserlo, di tutte le forze democrati 
che spezzare un clima torbido che come ve 
diamo per tanti segnali t.i tende a ricostituire 
per bloccare ogni processo innovatore Ma vi 
sono pencoli di altra natura, più immediata 
mente politici, che determinano discussione 
anche tra noi e generano incertezza tra altre 
forze di sinistra e democratiche II pene olo 
che si voglia cambiare qualcosa di superficiale 
per non cambiare nulla o peggio che si voglia 
ottenere il nostro consenso per una operazio
ne di sterilizzazione della opposizione 11 pen 
colo che no ci esaunamo in una operazione 
interna alla manovra politica attenuando o 
smarrendo il rapporto con la società II penco 
lo infine rappresentato da un mutamento del 
le regole in un momento in cui it rapporta di 
forze non è favorevole alla sinistra ed es,>a è 
divisa assai profondamente Ognuno di questi 
rischi può esserci e menta nsposta Ma il n 
senio pnmo e peggiore e quello di perdere il 
rapporto con la realtà Con questo sistema pò 
litico e con questo modo di funzionamento 
dello Stato non si può andare avanti 

Ponendo schiettamente e con nettezza la 
questione della riforma del sistema politico e 
dello Stato noi parliamo più e meglio di pnma 
dei problemi della gente e della società An 
che a seguito e per mento della nostra iniziati 
va si apre un terreno nuovo e più avanzato alla 
nostra azion*» Su questo terreno le opportuni 
tà e i pencoli si equivalgono anzi si intreccia 
no I pencoli i propositi e i disegni altrui devo 
no esserci ben presenti Ma terrore che voglia 
mo assolutamente evitare è quello di mane are 
alle sfide che noi stessi abbiamo lanciato e che 
gli altn non nanno potuto rifiutare In questo 
senso la partita è aperta Per ottenere nsultati 
positivi in questa nostra azione abbiamo clun 
que posto importanti premesse politiche sia 
mo nusciti a i apnre alcuni varchi ali ulteriore 

iniziativa 
Sappiamo pero, per lunga esperienza che 

una politica per procedere ed affermarsi non 
può contare esclusivamente sulla propria inli 
ma coerenza, sulla propria limpidezza Deve, 
certo anche in virtù di ciò, suscitare forze, 
muovere energie e volontà, raccogliere con 
sensi attivi e convinti A questo il lavoro del 
partito, di tutte le organizzazioni deve dedica 
re attenzione maggiore e crescente, a comin 
cìare dall appuntamento più immediato quello 
delle imminenti elezioni amministrative parzia
li La forza che saremo capaci di raccogliere 
intorno alla nostra politica è, ai fini del suo 
successo, altrettanto importante della chiarez
za delle nostre elaborazioni e delle nostre prò-

n Nell azione per la nforma istituzio
nale noi siamo partiti e partiamo 
dal fatto evidente che il funziona
mento delle istituzioni democrati-

mmmmm che è interesse essenziale di tutti i 
cittadini, ma in pnmo luogo di chi ha scarso o 
nessun potere nella società. È perciò che il 
movimento operaio dì ispirazione socialista di 
venne la forza determinante per le conquiste 
essenziali della democrazia politica - a partire 
dal suffragio universale - e poi dei dintti di 
cittadinanza sociale Si deve aggiungere, inol
tre che quando lo Stato democratico, come 
accade ora dilata grandemente la sua azione, 
e vengono giustamente socializzate funzioni 
una volta unicamente pnvate, 1 efficacia e I ef
ficienza delle sue funzioni costituisce elemen 
to determinante per la qualità della vita e per I' 
esistenza stessa di tutti i cittadini ma - ancora 
una volta - soprattutto dì quei cittadini che 
hanno nella società una posizione di minore o 
di nessuna forza Ha fatto difetto a noi - ma 
non solo a noi, se pensiamo alle vicende della 
sinistra in Europa - una aggiornata cultura del 
lo Stato e dunque una consapevolezza precisa 
delle contraddizioni, anche interne al mondo 
del lavoro che I espansione delle funzioni 
pubbliche avrebbe potuto creare e io effetti 
venne creando Naturalmente non si tratta so
lo di consapevolezza culturale, ma di scelte 

difficili ma levitarle non evitaJa sconfitta E 
stato questo uno dei varchi principali per cui 
passò I affermazione della politica conservatn 
ce nell Occidente politica che è venuta dimo
strando tutta la sua incapacità a nsolvere • prò 
blemi e le contraddizioni più acute presenti 
nelle società sviluppate e nel mondo contem 
poraneo ma non perciò ha cessato la propria 
influenza 

Pensiamo a ciò che significa il successo di 
una estrema destra razzistica e fascistizzante in 
Francia E una lezione dai molti significati ma 
certo, è la prova che attraverso il varco della 
divisione della sinistra passano i rischi più gravi 
per la democrazia. Ma il problema di una rifles
sione attenta per mantenere una capacità di 
indicazione positiva e di governo dei processi 
economici e sociali che preoccupane le masse 
e determinano la vita della nazione vale anche 
per noi Dopo le ultime elezioni politiche noi 
siamo partiti nell opera di nnnovamento idea 
le programmatico e politico del nostro partito 
dall'interrogativo che in questo Ce ci siamo 
posti, sui motivi che avevano reso non suffi
cientemente forte la nostra proposta di alter
nativa Da allora un imponente lavoro è stato 
compiuto in ogni campo essenziale sulle que
stioni della politica estera e della difesa, sui 
grandi temi dell economia, sulla questione 
femminile, sui problemi delle lavorarne) e dei 
lavoraton, sullo Stato, le istituzioni democrati 
che, l'Amministrazione Pnma dell'estate sarà 
dunque possibile tenere la convenzione pro
grammatica per cui ci impegnammo fino dal 
congresso di Firenze Nello svolgimento di 
questo lavoro propno perché I idea del pro
gramma non può essere un elenco ma deve 
approdare ad una proposta d insieme, entro 
una visione chiara della società e dello Stato, 
noi abbiamo meglio potuto cogliere quell in 
treccio tra questione programmatica e questio
ne politica che ci ha portato nell ultimo Comi 
tato centrale a parlare della esigenza di una 
discontinuità nella tradizionale concezione -
anche nostra - del funzionamento del sistema 
democratico italiano 

Le difficolta e gli ostacoli posti al funziona 
mento della democrazia - lo sappiamo - non 

Gli auguri di Occhietto ad Alessandro Natta 
• • In apertura del Ce e della Ccc il vicese 
gretano del partito Achille Occhetto hainfor 
mato i compagni sulle condizioni di salute di 
Alessandro Natta anche in nfenmento ali ulti 
mo attacco anginoso I medici - ha detto - ci 
hanno rassicurato questo attacco rappresenta 
solo un assestamento e non ha provocato ul 
tenon danni nspetto ali episodio originano di 
sabato scorso Ovviamente Natta deve pero 
restare in terapia intensiva II suo stato è buono 
(per quanto possa esserlo quello di un pazien 
te colpito da infarto) nel senso che si sono 
registrate in questi giorni buone condizioni dal 
punto di vista cardio vascolare dal punto di 
vista dello stato di salute generale e psicologi 
co Condizioni che io e altn compagni abbia 
mo potuto venficare Personalmente sono n 

masto colpito dallo stato d animo ed anche da 
una certa esuberanza di Natta fatto questo 
che spingeva i medici a raccomandare che le 
visite non si protraessero ultenormente anche 
per la tendenza di Natta ad appassionarsi alle 
questioni politiche e ai problemi che abbiamo 
di fronte 

Nelle poche cose che ci siamo detti appena 
ho potuto vederlo e era in Natta un assillo 
organizzativo immediato per la campagna 
elettorale e e era una valutazione positiva de 
gli incontn e delle iniziative cui aveva parteu 
palo in quei giorni da lui e venuta la rat co 
mandazione di non fermare il lavoro e di non 
nnviare gli impegni già presi tra cui la sessione 
del Comitato centrale Tuttavia i compagni del 
la segretena e della direzione presenti a Roma 

hanno deciso uno slittamento di un giorno del
ta nunione per consentire al Ce di svolgersi -
questa era la nostra intenzione - dopo che i 
medici come tutto faceva prevedere, avessero 
sciolto la prognosi È stato deciso anche, con 
tranamente agli onginan intendimenti di con 
vocare la Ccc per fornire anche attraverso 
questa decisione un segnate di presenza com 
plessiva dei compagni nell attività del partito 
secondo I auspicio di Natta Di queste decisio 
ni egli si e detto assai soddisfatto Perciò ab 
biamo ntenuto che anche se la prognosi non e 
stata ancora sciolta fosse necessano mante 
nere 1 impegno di tenere questa nostra nunio 
ne venendo incontro alla dichiarata volontà 
dello slesso Natta di fornire al più presto al 

partito un giudizio sul nuovo governo e sulla 
situazione politica e una piattaforma che dia 
un onentamento generale anche in vista delle 
prossime elezioni amministrative e regionali 

Questo nostro impegno di lavoro deve esse 
re quindi considerato intanto come il primo 
auguno che rivolgiamo al compagno Natta 
che è stato circondato in questi giorni dall af 
letto dei compagni e dalla solidale attenzione 
delle automa dello Stato dei dingenti politici 
dell opinione pubblica Io credo che dobbia 
mo inviare ad Alessandro Natta a nome del Ce 
e della Ccc - ha concluso Occhetto tra gli 
applausi - il caloroso e affettuoso auguno di 
ristabilirsi prontamente con I impegno a in 
tensificare il lavoro e l iniziativa politica nel 
paese 

sono soltanto del nostro paese Perciò e non 
per mania universalistica, abbiamo sovente ri
cordato i processi in cui anche I Italia è immer
sa e senza i quali poco si può intendere di 
quello che ci accade le modificazioni nei me 
iodi produttivi, I accentuata internazionalizza
zione dell economia, la crescente concentra
zione finanziaria che non cancella ma utilizza 
e sviluppa I immenso tessuto delle piccole im 
prese, le forme nuove della acculturazione e 
dell orientamento dell opinione e insieme il 
manifestarsi di contraddizioni nuove come 
quella tra uomo e natura o I emergere alla co
scienza di quelle più antiche e rimosse, com è 
nel caso dei ruoli sociali attribuiti secondo il 
sesso Di qui vengono quei problemi grandi 
che sì pone la parte più seria e più alta della 
stessa cultura liberal-democratica, qui in Italia 
e in tutto I Occidente, fino alla denuncia della 
mancata attuazione delle promesse implicite 
nella democrazia e fino al riesame dei fonda
menti Non è più solo di parte nostra, la sottoli
neatura della crisi della sovranità nazionale e 
dei cimenti sempre più ardui cui è sottoposta 
la sovranità popolare, cosi come non e più 
solo qualche ristretta avanguardia culturale 
che viene disvelando la parzialità dì un diritto 
concepito come universale ma nato in realtà 
entro una cultura che, partita dalla teonzzazio 
ne aperta della ìnfenorìtà femminile, è giunta 
al massimo a nmuovere la differenza quasi 
che delle donne si potesse parlare come di 
uomini mancati 

Partire dai dintti e dai doveri del cittadini, ha 
sottolineato in un suo documento la Direzione 
del nostro Partito Ma non si tratta da parte 
nostra di comporre un elenco dei dinttl e di 
aggiungerne di nuovi - cose pur necessarie * e 
meno che mai di trasformare ogni rivendica
zione in un diritto La questione che abbiamo 
posto è quella della effettività e dell'invera* 
mento della democrazia politica. Se la lotta 
per lo Slato del benessere trascura o mette in 
ombra il tema dello Stato di diritto così come è 
concepito dai principi democratici e costìtu 
zionali, allora non vi è solo una perdita dì vale* 
ri ma un trastenmento di poten reali che pone 
In discussione, in definitiva, anche le conquiste 
sociali II processo che sta sotto i nostri occhi 
è propno questo Le istituzioni si svuotano dì 
poteri reali e sempre di più molte delle scelte 
essenziali vengono assunte in sedi sottratte ad 
ogni controllo democratico Le domande che 
ha posto Natta alla Camera sul livello di demo
craticità reale del sistema nella condizione at
tuale dei diritti fondamentali come quello al 
lavoro, all'informazione, alla giustizia, alla si 
curezza pubblica non sono altra cosa nspetto 
alle questioni istituzionali sul tappeto, ma anzi 
ne definiscono il vero significato La democra 
zia è incompiuta innanzitutto p erché e incom 
piuta la sua condizione prima, e cioè I egua
glianza dei cittadini rispetto ai dintti e ai doveri 
e perché le istituzioni democratiche e lo Stato 
sono rese inefficaci e inefficienti rispetto ai 
compiti loro Tutto ciò porta di fatto a una crisi 
del rapporto tra Stato e cittadini ad una crisi 
della rappresentanza, a un logoramento della 
democrazia 1 problemi gravi aperti nelle istitu 
zlom e nella funzione dello Stato non deriva 
no però, solo da cause esteme e cioè dai 
processi dì svuotamento e trastenmento dei 
poten La concezione stessa dello Stato il si 
stema delle decisioni e dei controlli ve igono 
da altn tempi altra economia altra società In 
Italia in più ha pesato il fatto che una alterna 
tiva non si è mai attuata I occupazione indebi 
ta dello Stato da parte dei partiti da sempre al 
governo viene anche di qui Se è vero che i 
partiti contano sempre meno nspetto ai poteri 
esterni e al potere economico in particolare è 
contemporaneamente vero che il ruolo dello 
Stato è determinante, ormai, per ogni impresa, 
per quanto grande essa sia e per il capitale 
finanziano Inoltre i partiti al governo si trova 
no ad uno snodo tanto più decisivo quanto più 
lo Stato e la mano pubblica assumono ìnevita 
bilmente funzioni di gesuone diretta Viene an 
che di qui, senza regole nuove, 1 uso improprio 
e clientelare della spesa il dilagare della comi 
zione I uso di fondi pubblici a fini privati Ma 
viene di qui anche quello che abbiamo chìa 
mato lo scambio tra il fine e i mezzi dello Stato 
sociale e, per essere più precisi, dell intera 
lotta di molte delle forze che si sono ispirate 
ali idea socialista 

La finalità della socializzazione dì funzioni 
una volta private, come la scuola, la sanità 
I assistenza sono i servizi da rendere ai cìttadi 
ni Ciò non nega i diritti di chi è chiamato ad 
operare per fornire questi servizi - dalle azien 
de private, ai pubblici operalon - ma esclude 
che questi diritti prevalgano su quelli dei citta 
dmi, tanto più che, com è evidente, ogni ope 
retore di un servizio si trova ad essere cittadino 
rispetto ad un altro La gestione pubblica è un 
mezzo e come tale deve continuamente giu
stificare la propria utilità attraverso i suoi nsul 
tati La pressione privatizzante viene anche 
sotto una spinta ideologistica, ma deriva da 
diffuse esperienze concrete Per quanto im 
portanti e giuste siano le sollecitazióni e le 
prove del voiontanato e delle gestioni sociali, 
esse non possono essere esaustive Della fun 
zione pubblica non si può in alcun modo fare a 
meno Ma essa non può significare, come sem
pre più constatano i sindacati, la divisione per 
manente del mondo del lavoro dipendente tra 
chi ha a che fare con il duro conflitto con il 
capitale e chi, invece, ha di fronte a se quel 
fragile interlocutore rappresentato da un potè 
re politico democratico legittimato dal con 
senso Anche perciò abbiamo tanto insistito 
sulla distinzione tra compiti dì scelta e di con 
trailo della direzione politica e compiti della 
gestione 

Se le forze di sinistra e le forze progressiste 
non ritrovano una propna egemonia su questo 
terreno sarà difficile affermare una alternativa 
di governo Sentiamo che il tema non è solo 
nostro, poiché esso è in vano modo presente 
nel dibattito di tutta la sinistra europea. Forse 
propno per il lungo cammino che abbiamo 
percorso, noi comunisti italiani possiamo dare 
a questa discussione un contnbuto particolare 
che denva cialla nostra peculiarità II nostro 
partito si è formato - con Togliatti - nella lotta 
per la costruzione e per la difesa delle regole 
democratiche, anche se ha poi dovuto liberar* 
si dalla contrapposizione sbagliata tra demo 
crazia formale e democrazia sostanziale come 
se la seconda assorbisse la pnma Non era 
inutile - pero - porre il tema dei limiti posti al 
funzionamento della democrazia dalle profon
de diseguaglianze nel potere economico E 
non è stato tempo perduto continuare a discu 
tere sul modo di intendere i) socialismo Non 
solo perché questo ci ha portato con Berlin 
guer a quelle rotture di continuità che hanno 
consentito al nostro Partito di non dovere 
aspettare I azione del nuovo gruppo dilìgente 
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